
DECRETO N.  12230 Del   24/11/2016

Identificativo Atto n.   820

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

APPROVAZIONE DEL BANDO "EXPORT A TUTTOFOOD 2017" E TRASFERIMENTO DEL
RELATIVO STANZIAMENTO AL SOGGETTO ATTUATORE UNIONCAMERE LOMBARDIA

L'atto si compone di  25  pagine

di cui 19  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SISTEMA FIERISTICO E TUTELA DEI CONSUMATORI

VISTE:
• la  l.r.  n.  11  del  19  febbraio  2014  “Impresa  Lombardia:  per  la  libertà 

d’impresa, il lavoro e la competitività”, con la quale la Regione persegue la 
crescita  competitiva  del  contesto  territoriale  e  sociale  della  Lombardia, 
supportando, tra l’altro, la capacità delle imprese di sviluppare e ampliare 
la proprie prospettive di export;

• la l.r. n. 6 del 2 febbraio 2010 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
commercio e fiere” che disciplina, tra l’altro, le competenze della Regione 
in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico lombardo;

• il  Programma  Regionale  di  Sviluppo,  approvato  con  d.c.r.  n.  X/78  del 
09/07/2013,  che  individua  tra  le  proprie  priorità  il  miglioramento  della 
competitività del sistema fieristico lombardo, il sostegno al ruolo delle fiere 
quali partner per la promozione dell’export delle imprese e l’integrazione del 
sistema fieristico nelle strategie regionali di marketing territoriale;

RICHIAMATI:
• il  Programma  Regionale  di  Sviluppo,  approvato  con  d.c.r.  n.  X/78  del 

09/07/2013,  che  prevede  il  sostegno  all’export  delle  piccole  e  medie 
imprese e riconosce il  ruolo delle fiere quali  partner  per lo sviluppo delle 
imprese;

• l'Accordo  fra  Regione  Lombardia  e  Sistema  Camerale  lombardo  per  lo 
sviluppo economico e la  competitività  del  sistema lombardo, approvato 
con d.g.r n. X/5009 dell’11 aprile 2016;

RICHIAMATA la d.g.r. n. 5814 del 18 novembre 2016, che approvava i criteri per 
l’emanazione  del  bando  “Export  a  Tuttofood  2017”,  promosso  nell’ambito 
dell’Accordo  con  il  Sistema  Camerale  e  in  partenariato  con  Unioncamere 
Lombardia e Fiera Milano S.p.A., con uno stanziamento complessivo di € 363.200, 
di cui € 70.000 a carico di Regione Lombardia, € 130.000 a carico di Unioncamere 
Lombardia e € 163.200 a carico di Fiera Milano S.p.A.;

DATO ATTO che la richiamata d.g.r. 5814:
• demanda al Dirigente della struttura competente della Direzione Generale 

Sviluppo Economico l’assunzione di tutti gli atti conseguenti e necessari per 
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la sua attuazione;
• individua Unioncamere Lombardia come soggetto attuatore del bando;

• prevede che lo stanziamento a carico di Regione Lombardia sia trasferito al 
soggetto  attuatore  Unioncamere  Lombardia  per  la  realizzazione  delle 
attività in sede di approvazione del bando “Export a Tuttofood 2017”;

RITENUTO pertanto, in attuazione della suddetta d.g.r. 5814:
• di approvare il bando “Export a Tuttofood 2017”, come definito all’Allegato 

1, parte integrante e sostanziale del presente atto, con uno stanziamento 
complessivo di € 363.200;

• di  impegnare  e  contestualmente  liquidare  a  favore  di  Unioncamere 
Lombardia l’importo di  € 70.000, quale stanziamento a carico di  Regione 
Lombardia per il bando in oggetto;

DATO ATTO che lo stanziamento suddetto di € 70.000 trova copertura sul capitolo 
14.01.104.8348  del  bilancio  2016,  che  presenta  la  necessaria  disponibilità  di 
competenza e di cassa;

DATO ATTO che i  benefici  di  cui  al  presente atto sono concessi  sulla base del 
Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  del  18  dicembre 2013  relativo  all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
“de minimis”, con particolare riferimento agli articoli 1 (campo di applicazione), 2 
(definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti  
“de minimis”) e 6 (controllo);

DATO ATTO che, in particolare:
• la concessione dei benefici non è rivolta ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 

1  e  2  del  Reg.  UE  1407/2013  e  in  particolare  per  le  attività  connesse 
all’esportazione  verso  Paesi  terzi  o  stati  membri,  ossia  aiuti  direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione  o  ad  altre  spese  correnti  connesse  con  l’attività  di 
esportazione;

• la concessione dei benefici non è rivolta alle imprese che si trovano in stato 
di  fallimento,  di  liquidazione  (anche  volontaria),  di  amministrazione 
controllata,  di  concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra  situazione 
equivalente secondo la normativa statale vigente;

• non saranno erogati benefici ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni 
di  recupero pendente per effetto di  una decisione di  recupero adottata 
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dalla  Commissione  europea  ai  sensi  del  Reg.  (UE)  1589/2015  in  quanto 
hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un 
conto bloccato aiuti  che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di 
una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamento (UE) 1589/2015;

• gli aiuti “de minimis” di cui al presente bando non possono essere cumulati 
con altri aiuti concessi per le stesse spese ammissibili;

DATO ATTO che gli operatori economici dovranno sottoscrivere una dichiarazione, 
ai sensi del DPR 445/2000 che:
• informi su eventuali aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi 

finanziari in relazione alla propria attività rientrante nella nozione di impresa 
unica, con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti;

• attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del suddetto 
Regolamento (UE);

• attesti di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), 
di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 
situazione equivalente secondo la normativa statale vigente;

• attesti  di  non rientrare tra imprese che sono destinatarie di  ingiunzioni  di 
recupero pendente per effetto di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai  sensi  del  Reg.  (UE)  1589/2015  in  quanto  hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
bloccato  aiuti  che lo  Stato  è  tenuto  a recuperare  in  esecuzione di  una 
decisione  di  recupero  adottata  dalla  Commissione  Europea  ai  sensi  del 
Regolamento (UE) 1589/2015;

DATO ATTO che per le attestazioni di cui sopra le imprese dovranno utilizzare la 
modulistica  approvata  in  sede  di  Conferenza  delle  Regioni  e  delle  Province 
Autonome in data 12 giugno 2014;

ACQUISITO, in data 22/11/2016, il parere espresso dal Comitato di Valutazione Aiuti 
di Stato di cui all'allegato F) della DGR X/3839 del 14/07/2015;

VERIFICATO che  la  spesa oggetto  del  presente  atto  non rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. 136/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari)";

VERIFICATO che la disciplina di  settore  riferita  alla  spesa oggetto  del  presente 
provvedimento  non  prevede  la  verifica  della  regolarità  contributiva  del 
beneficiario;
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VISTE:
• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni, nonché il  

regolamento  di  contabilità  e  la  legge  regionale  di  approvazione  del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

• la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”;

RICHIAMATI:
• il  d.s.g.  del  25 luglio 2013,  n.  7110,  con il  quale sono state individuate le 

strutture  organizzative  delle  Direzioni  della  Giunta  regionale,  relative 
competenze ed aree di attività; 

• la d.g.r. X/5227 del 31 maggio 2016 “VII Provvedimento organizzativo 2016” 
con cui sono state definite le competenze della struttura Sistema Fieristico e 
Tutela dei Consumatori;

DECRETA

1. Di  approvare  il  bando  “Export  a  Tuttofood  2017”,  come  definito 
all’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
nell’ambito dell’Accordo con il Sistema Camerale lombardo;

2. Di  trasferire a Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore del bando, 
per  la realizzazione delle attività,  lo  stanziamento a carico di  Regione 
Lombardia, impegnando e liquidando;

3. Di impegnare e contestualmente liquidare l'importo complessivo di Euro 
70.000,00 a  favore  di    UNIONE  REGIONALE  DELLE  CCIAA  DELLA
LOMBARDIA (cod.  73419 ), imputato al capitolo di spesa  14.01.104.8348 
dell’esercizio finanziario 2016;

4. Di  dare  atto  il  bando  di  cui  all’allegato  A  e  le  relative  agevolazioni 
saranno attuati nel rispetto del Regolamento (UE) 18 dicembre 2013, n. 
1407  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul 
funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de  minimis”,  con 
particolare  riferimento  agli  articoli  1  (campo  di  applicazione),  2 
(definizioni), 3 (aiuti “de minimis”) e 6 (controllo);
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5. Di  provvedere,  contestualmente  all’adozione  del  presente  atto,  alla 
pubblicazione  di  cui  agli  art.  26  e  27  del  D.lgs  33/2013,  nonché  alla 
pubblicazione  del  presente  provvedimento  e  dell’avviso  di  cui 
all’Allegato  1  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione  Lombardia  e  sul  sito 
internet www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it.

Il Dirigente

ROBERTO  LAMBICCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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